PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE 

DI INIZIATIVA PROVINCIALE
INTRODUZIONE DEI SISTEMI DI CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ IN MATERIA AMBIENTALE E DI RESPONSABILITÀ SOCIALE DELLE IMPRESE NELLE PROCEDURE AMMINISTRATIVE DI COMPETENZA DELLA REGIONE ABRUZZO, DEGLI ENTI LOCALI TERRITORIALI E DEGLI ALTRI ORGANISMI DI DIRITTO PUBBLICO OPERANTI SUL TERRITORIO DELLA REGIONE ABRUZZO

TITOLO 1

CERTIFICAZIONE DI QUALITA’ AMBIENTALE, DI SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI E DI RESPONSABILITA’ SOCIALE DELLE IMPRESE

CAPO 1 – Principi generali

ART. 1  
Finalità e ambito di applicazione

1. La presente legge ha lo scopo di favorire l’integrazione delle certificazioni di qualità ambientale, di salute e sicurezza dei lavoratori e della responsabilità sociale delle aziende all’interno dei processi amministrativi della pubblica amministrazione a livello regionale e locale, attraverso l’individuazione dei procedimenti, le competenze ed i limiti per l’adozione delle semplificazioni amministrative, delle agevolazioni economiche e delle agevolazioni in materia di gare di appalto a favore delle imprese certificate. La legge intende inoltre incentivare interventi atti a promuovere nelle piccole e medie aziende industriali, turistiche, artigiane, edili e di servizi, l'introduzione di metodologie e sistemi finalizzati a migliorare e garantire la qualità di processi produttivi e prodotti per minimizzare l'impatto ambientale, garantire la salute e sicurezza dei lavoratori e sviluppare il comportamento etico, in coerenza con le normative applicabili in sede nazionale e comunitaria.

2. Le disposizioni di cui alla presente legge si applicano ai procedimenti amministrativi, di competenza della Regione Abruzzo, degli Enti locali territoriali e degli altri organismi di diritto pubblico operanti sul territorio della Regione Abruzzo.

3. Per il conseguimento delle finalità di cui al comma 1, gli Enti locali territoriali e gli altri organismi di diritto pubblico operanti sul territorio della Regione Abruzzo, nell’ambito delle rispettive competenze ed in conformità alle disposizioni che seguono, adottano ogni opportuna azione avvalendosi, anche mediante accordi e contratti di programma, di soggetti pubblici e privati qualificati.

ART. 2  
Definizioni

Ai fini dell’applicazione della presente legge si intende:

Ambiente: l’insieme dei fattori abiotici (ossia fisici e chimici) e biotici in cui vivono organismi diversi. È il contesto nel quale un’organizzazione opera, comprendente l’aria, l’acqua, il suolo, le risorse naturali, la flora, la fauna, gli esseri umani e le loro interrelazioni.

Aspetto ambientale: elemento di un’attività, prodotto o servizio di un’organizzazione che può interagire con l’ambiente. 

Azienda : complesso  organizzato pubblico o privato che abbia una propria struttura funzionale ed amministrativa. In tal senso le aziende che possono usufruire dei benefici previsti dalla presente legge sono:

· le imprese artigiane, le piccole e medie imprese industriali, anche in forma cooperativa;

· i consorzi e le società consortili tra le imprese;

· le società consortili miste;

· le società di servizio;

· le piccole e medie imprese edili;

· le imprese del turismo riconosciute tali dagli artt. 5 e 9 della legge n. 217/1983.

Per piccole e medie imprese si intendono le imprese così come definite dall’U.E. con decisione del 23 aprile 1996. Per quanto attiene le imprese appartenenti al settore dei servizi vengono adottati i parametri previsti dalla U.E. così come recepiti dalla legge 488/1992. In ottemperanza alle raccomandazioni comunitarie sono escluse le imprese soggette alle procedure concorsuali di  concordato preventivo e amministrazione controllata.

Audit: uno strumento di gestione comprendente una valutazione sistematica, documentata, periodica ed obiettiva dell’efficienza dell’organizzazione, del sistema di gestione e dei processi collegati.

Certificazione EMAS (Environment Management & Audit Scheme),  procedura definita dal Regolamento (CE)1836/93, come modificato dal regolamento (CE) 761/2001 che specifica le modalità attraverso le quali le aziende che applicano una politica ambientale oculata ne possano dare pubblica dimostrazione in modo controllato.

Certificazione Integrata Qualità Ambiente Sicurezza attiene al sistema di gestione integrata qualità (UNI EN ISO 9001:2000), ambiente (UNI EN ISO 14001) e sicurezza (OHSAS 18001 o equivalente) con modalità di svolgimento integrata degli audit secondo le UNI EN ISO 19001.

Certificazione OHSAS 18001, definite nel 1999 dalla British Standards Institution (BSI) attesta il sistema di gestione della salute e sicurezza dei lavoratori di un’azienda. Ai fini della presente normativa la certificazione  OHSAS 18001 rappresenta il primo stadio della certificazione della responsabilità sociale delle imprese.
Certificazione UNI EN ISO 14001 procedura che recepisce il testo dell’omonima norma internazionale ISO del 1996, specifica i requisiti di un sistema  di gestione ambientale che consente ad un’organizzazione di formulare una politica ambientale e stabilire degli obiettivi, tenendo conto degli aspetti legislativi e delle informazioni riguardanti gli impatti ambientali significativi.

Certificazione SA 8000 (Social Account) definita nell'ottobre 1997 dalla S.A.I. (Social Accountability International), attesta il comportamento socialmente responsabile dell'azienda certificata. Ai fini della presente normativa la certificazione  SA 8000 rappresenta lo stadio finale della certificazione della responsabilità sociale delle imprese.

Impatto ambientale: qualunque modificazione dell’ambiente, negativa o benefica, totale o parziale, conseguente ad attività, prodotti o servizi di un’organizzazione.

Norme di gestione: rappresentano le norme di gestione ambientale volontarie e connesse alle vigenti norme di settore e adottate dall’impresa per la valutazione delle performance dell’impresa in campo ambientale.

Organizzazione: gruppo, società, azienda, impresa, ente o istituzione, ovvero le loro parti o combinazioni, associata o meno, pubblica o privata, che abbia una propria struttura funzionante e amministrativa.

Parti interessate: individuo o gruppo coinvolto o influenzato dalle prestazioni sociali ed ambientali di una impresa;

Politica ambientale: i principi e gli obiettivi di azione dell’impresa riguardo all’ambiente ivi compresa la conformità alle pertinenti disposizioni regolamentari in materia ambientale;

Responsabilità Sociale delle Imprese: integrazione volontaria delle problematiche sociali ed ambientali nelle operazioni commerciali e nei rapporti delle imprese con le parti interessate; 

Sistema di gestione ambientale: la parte del sistema di gestione complessivo comprendente la struttura amministrativa, la responsabilità, le prassi, le procedure, i processi e le risorse per definire ed attuare la politica ambientale;

Sviluppo sostenibile: sviluppo che soddisfa i bisogni della presente generazione senza compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare i propri.

Verificatore accreditato: qualsiasi persona o organismo indipendente dall’impresa che abbia ottenuto un accreditamento in conformità ai requisiti richiesti dalle relative certificazioni e/o attestazioni di riferimento.

CAPO 2 – La certificazione

ART. 3 
Certificazione delle norme di gestione di qualità ambientale

1. La Regione Abruzzo riconosce alle aziende certificate EMAS o ISO 14001 lo status di aziende in linea con lo stato dell’arte in campo ambientale.

2. La Regione Abruzzo riconosce il medesimo status alle aziende appartenenti a distretti registrati Emas.

3. La Regione Abruzzo riconosce il medesimo status alle aziende dotate di certificazione integrata qualità, ambiente e sicurezza.

4. Alle aziende che conseguono le certificazioni indicate al presente articolo la Regione Abruzzo riconosce una attestazione di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale”. 

5. I processi di certificazione di cui al presente articolo costituiscono titolo preferenziale per le semplificazioni amministrative, per l’accesso ai finanziamenti regionali, nazionali e comunitari,e per le agevolazioni in caso di partecipazione alle gare di appalto nei limiti e nel rispetto di quanto indicato nei successivi articoli 7, 8 e 9.
ART. 4 
Certificazione dei sistemi di gestione della salute e sicurezza dei lavoratori

1. La Regione Abruzzo riconosce alle aziende certificate OHSAS 18001 o certificazione equivalente lo status di aziende in linea con lo stato dell’arte in campo di salute e sicurezza dei lavoratori.

2. La Regione Abruzzo riconosce il medesimo status alle aziende dotate di certificazione integrata qualità, ambiente e sicurezza.

3. La Regione Abruzzo riconosce il medesimo status alle aziende che conseguono certificazioni nazionali (UNI), comunitarie ed internazionali (ISO) riguardanti i sistemi di gestione della salute e sicurezza dei lavoratori che dovessero essere emanati successivamente all’entrata in vigore della presente normativa.
4. Alle aziende che conseguono le certificazioni di cui al presente articolo oltre a quelle di cui all’art. 3 la Regione Abruzzo riconosce una attestazione di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale e di gestione della salute e sicurezza dei lavoratori”. Tale attestazione costituisce titolo preferenziale per le ulteriori semplificazioni amministrative per l’accesso ai finanziamenti regionali, nazionali e comunitari e per le agevolazioni in caso di partecipazione alle gare di appalto nei limiti e nel rispetto di quanto indicato nei successivi articoli 7, 8 e 9.

ART. 5 
Certificazione della responsabilità sociale delle imprese

1. La Regione Abruzzo riconosce alle aziende certificate SA 8000 lo status di aziende in linea con lo stato dell’arte in campo di comportamento etico delle imprese.

2. La Regione Abruzzo riconosce il medesimo status alle aziende che conseguono certificazioni nazionali (UNI), comunitarie ed internazionali (ISO) riguardanti la certificazione etica delle aziende che dovessero essere emanati successivamente all’entrata in vigore della presente normativa.

3. Alle aziende che conseguono le certificazioni indicate al presente articolo oltre a quelle di cui all’art. 3 la Regione Abruzzo riconosce una attestazione di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale e di comportamento etico”. Tale attestazione costituisce titolo preferenziale per le ulteriori semplificazioni amministrative per l’accesso ai finanziamenti regionali, nazionali e comunitari e per le agevolazioni in caso di partecipazione alle gare di appalto nei limiti e nel rispetto di quanto indicato nei successivi articoli 7, 8 e 9.

ART. 6 
Soggetti preposti alla certificazione e durata

1. I soggetti preposti alla certificazione sono gli organismi di valutazione accreditati da:

· APAT (ex ANPA), per il sistema di gestione ambientale Emas II (Regolamento (CE)1836/93, come modificato dal regolamento (CE) 761/2001).

· SINCERT per il sistema di gestione ambientale UNI EN ISO 14001, per il sistema di gestione della sicurezza OHSAS 18001 e per il sistema di gestione integrata qualità (UNI EN ISO 9001:2000), ambiente (UNI EN ISO 14001) e sicurezza (OHSAS 18001);

· S.A.I. (Social Accountability International), per la certificazione SA 8000 .

2. Le attestazioni regionali di cui agli articoli 3, 4, 5 sono rilasciate dalla Regione Abruzzo, che entro 6 mesi dall’approvazione della presente legge, deve individuare le procedure e l’ufficio competente al rilascio delle attestazioni. Le attestazioni regionali hanno la medesima durata delle certificazioni cui sono collegate e rimangono efficaci non oltre novanta giorni a decorrere dalla decadenza della validità di una qualsiasi delle certificazioni cui sono collegate.

3. Per l’applicazione delle agevolazioni e semplificazioni di cui ai successivi articoli 8 e 9 le aziende non in possesso dell’attestazione regionale possono sostituire tale attestazione con dichiarazione sostitutiva o di atto di notorietà, di cui agli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28/12/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, circa il possesso dei relativi requisiti. La dichiarazione sostitutiva deve essere accompagnata da una copia conforme dei certificati di registrazione ottenuti di cui agli articoli 3, 4 e 5 della presente legge e necessari per ciascuna tipologia di attestazione regionale.

TITOLO 2

LA SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA, I FINANZIAMENTI ,

LE AGEVOLAZIONI NELLE GARE DI APPALTO E LA FORMAZIONE

CAPO 1 – Procedure amministrative semplificate 

ART. 7 
Procedure amministrative semplificate per le imprese dotate di certificazione di qualità ambientale

1. Nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale, in sede di espletamento delle procedure previste dalle disposizioni di cui al successivo comma 2 di competenza regionale e/o provinciale e/o comunale  per il rinnovo delle autorizzazioni all'esercizio di un impianto, le aziende dotate della certificazione di cui all’art. 3, possono sostituire tali autorizzazioni con dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto di notorietà, di cui agli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28/12/2000 e successive modificazioni ed integrazioni.

2. Le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto di notorietà di cui al comma 1 si applicano nel solo caso in cui il tipo di sistema di gestione ambientale adottato dall’azienda contenga chiari riferimenti e verifiche alle autorizzazioni di cui si richiede il rinnovo e che sono quelle previste dalle seguenti norme:

a) decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203, recante attuazione delle direttive CEE numeri 80/779, 82/884, 84/360 e 85/203, concernenti norme in materia di qualità dell'aria, relativamente a specifici agenti inquinanti, e di inquinamento prodotto dagli impianti industriali, ai sensi dell'articolo 15 della legge 16 aprile 1987, n. 183;

b) decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, recante attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio, e successive modificazioni;

c) decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, recante disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole;

d) decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372, di attuazione della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento.

3. La dichiarazione sostitutiva di cui al comma 1 deve essere accompagnata da una copia conforme del certificato di registrazione ottenuto, nonché da una attestazione di prosecuzione delle attività, e di conformità dell'impresa, dei mezzi e degli impianti alle prescrizioni legislative e regolamentari, con allegata una certificazione dell'esperimento di prove a ciò destinate, ove previste.

4. L'autocertificazione e i relativi documenti accompagnatori di cui al comma 3 sostituiscono a tutti gli effetti l'autorizzazione alla prosecuzione, ovvero all'esercizio delle attività previste dalle norme di cui al comma 2, e ad esse si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1992, n. 300, e successive modificazioni. Si applicano, altresì, le disposizioni di cui all'articolo 21 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.

5. L'autocertificazione e i relativi documenti accompagnatori mantengono l’efficacia di cui al comma 4 non oltre centottanta giorni successivi dalla data di decadenza, a qualsiasi titolo avvenuta, della validità della certificazione ottenuta.

6. La certificazione di cui all’art. 3 sostituisce le certificazioni ed i controlli tecnici sugli impianti termici di cui all’articolo 11 DPR 26 agosto 1993 n. 412 e successive modificazioni ed integrazioni. In tal caso l’azienda è tenuta a comunicare tale evenienza all’ente preposto al controllo secondo le modalità ed i tempi da questi indicati ed è esentata dagli oneri finanziari connessi al controllo.

7. In caso di ampliamento di un impianto autorizzato, la procedura di autorizzazione generalizzata prevista dalla delibera di giunta regionale 6 febbraio 2001 n. 28/5 può essere applicata a tutte le emissioni atmosferiche di cui al DPR 203/88  nel caso in cui le imprese richiedenti siano dotate di certificazione ai sensi dell’art. 3 della presente legge.

8. Le aziende dotate di certificazione ai sensi dell’art. 3 della presente legge, provvedono nell’ambito delle relative procedure di gestione ambientale al piano di risanamento acustico e alle relative verifiche di rispondenza delle proprie sorgenti ai valori di cui all’art. 2, comma 1, lettere e), f) e g) della legge n. 447 del 1995 sulla base della classificazione acustica per zone omogenee da parte dei Comuni.  Qualora le procedure si concludano con esito negativo, l’azienda si adegua nei termini di legge ai limiti fissati dalla suddivisione in classi del territorio comunale.

9. Per le aziende dotate di certificazione ai sensi dell’art. 3 della presente legge, la documentazione di impatto acustico a corredo dei progetti per la realizzazione, la modifica o il potenziamento delle opere indicate al comma 2 dell’art. 8 della legge n. 447 del 1995 è quella prevista dal proprio sistema di gestione ambientale, qualora questa contenga gli elementi previsti nei criteri fissati dalla Regione Abruzzo.

10. Per le aziende dotate di certificazione EMAS o appartenenti a distretti certificati EMAS è aumentata del 30% la soglia dimensionale prevista per l’applicazione della procedura di Valutazione di impatto ambientale di competenza regionale e provinciale per progetti relativi ai loro insediamenti ricompresi nella suddetta certificazione.

CAPO 2 –Agevolazioni economiche e formazione

ART. 8 
Agevolazioni economiche

1. La legge regionale n. 99 del 3 novembre 1999 (Norme in materia di qualità e gestione ambientale nelle piccole e medie imprese) è integrata come segue:

· all’art. 2 dopo l’ultimo comma viene aggiunto: “d) all’attuazione della Certificazione dei sistemi di gestione della salute e sicurezza dei lavoratori  OHSAS 18001 o equivalente; e) all’attuazione della Certificazione di responsabilità sociale delle imprese SA 8000; f) all’applicazione delle attestazioni regionali di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale”, di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale e di gestione della salute e sicurezza dei lavoratori” e di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale e di comportamento etico”;

·  all’art. 9 all’ultimo comma, prima del punto finale viene aggiunto : “sulla salute e sicurezza dei lavoratori e sulla responsabilità sociale delle imprese”;

· all’art. 12 dopo l’ultimo comma viene aggiunto: “- alle imprese che realizzano sistemi di gestione della salute e sicurezza dei lavoratori  OHSAS 18001 o equivalente; - alle imprese che realizzano sistemi di responsabilità sociale delle imprese SA 8000; - alle imprese che intendono conseguire le attestazioni regionali di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale”, di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale e di gestione della salute e sicurezza dei lavoratori” e di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale e di comportamento etico”;

· L’art. 13 Spese ammissibili è così integralmente sostituito: 

“I contributi sono concessi a fronte di spese documentate sostenute per: 

a) Consulenze esterne;

b) Attività per favorire l’aggregazione di imprese in aree o distretti industriali per la risoluzione congiunta di problematiche ambientali, ed eventuale certificazione d’area;

c) Acquisto di attrezzature per il controllo di qualità, il controllo ambientale, il controllo della salute e sicurezza dei lavoratori e il controllo della responsabilità sociale delle imprese necessarie per il raggiungimento delle relative certificazioni;

d) Acquisto e/o sviluppo di software per la gestione del controllo qualità, sistema qualità, sistema di gestione ambientale, sistema di gestione della salute e sicurezza dei lavoratori, sistema di gestione responsabilità sociale delle imprese;

e) Spese per tarature delle strumentazioni;

f)  Costi di certificazione da parte di organismi accreditati.

 La quota relativa alle voci c), d), e) non può superare il 40% della spesa totale ammissibile.”

2. Per le aziende dotate di attestazione regionale di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale”, di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale e di gestione della salute e sicurezza dei lavoratori” e di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale e di comportamento etico”, la Regione Abruzzo, le Province e i Comuni prevedono, ove compatibile con le disposizioni nazionali e comunitarie, la riduzione delle imposizioni amministrative per il rilascio e per il rinnovo di autorizzazioni e di permessi, in particolare per quelli soggetti a semplificazione amministrativa per effetto della presente legge. Per le medesime aziende la Regione Abruzzo, le Province e i Comuni prevedono, ove possibile, altresì la riduzione di addizionali fiscali, canoni, cauzioni relative a procedure amministrative di propria competenza. 

La Regione Abruzzo, le Province e i Comuni prevedono altresì sia una riduzione dei massimali non inferiore al 25% sulle polizze di responsabilità civile per le imprese di smaltimento rifiuti già certificate, che una riduzione non inferiore al 20% degli importi delle garanzie finanziarie previste per l’esercizio delle attività di smaltimento e recupero dei rifiuti, previste dal D.L. 22/97 e successive modifiche ed integrazioni, nonché dalla L.R. 83/2000 e successive modifiche ed integrazioni.

3. La riduzione di tariffe, canoni, cauzioni e garanzie finanziarie di cui al precedente comma 2 deve avere incidenza differenziata per le tre tipologie di attestazione regionale, in relazione al relativo campo di applicazione.

4. Nella assegnazione di aree produttive e nel caso di domande concorrenti sulla medesima area gli enti preposti garantiscono la priorità all’azienda che, nel rispetto dei criteri di assegnazione, preveda il più elevato rapporto addetti/superficie o, in subordine, sia in possesso, in ordine crescente di priorità, di attestazione regionale di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale”, di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale e di gestione della salute e sicurezza dei lavoratori” e di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale e di comportamento etico”.

5. La Regione Abruzzo, le Province, i Comuni e gli altri Enti e/o Aziende Speciali ad essi collegati  privilegiano, ove compatibile con le disposizioni nazionali e comunitarie, le aziende dotate di attestazione regionale di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale”, di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale e di gestione della salute e sicurezza dei lavoratori” e di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale e di comportamento etico” in tutte le procedure di accesso a finanziamenti e agevolazioni finanziarie e fiscali disponibili a livello nazionale, regionale e comunitario in materia di ambiente e territorio, salute e sicurezza sul lavoro e in campo sociale. Nelle relative procedure di assegnazione le priorità da assegnare alle suddette attestazioni sono stabilite in relazione alle tipologie di finanziamento ed alla materia di riferimento.

6. La decadenza dalle attestazioni regionali fa decadere automaticamente dai benefici correlati al presente articolo.

CAPO 3 – Agevolazioni in materia di gare di appalto regionali

ART. 9 
Tipologie di gare di appalto regionali e campo di applicazione

1. Per l’affidamento in gestione dei servizi pubblici disciplinati dagli articoli 113 e 113 bis del D.Lgs. 267/2000 modificati dall’art. 35 della L. 448/2001 e per la selezione di imprese fornitrici di altri beni e/o servizi la Regione Abruzzo, gli Enti locali territoriali e gli altri organismi di diritto pubblico operanti sul territorio della Regione Abruzzo possono predisporre, nel rispetto delle normative comunitarie e nazionali e delle necessarie garanzie di trasparenza, meccanismi di selezione che ne garantiscano l’aggiudicazione, oltre che sulla base delle migliori condizioni economiche, anche in considerazione di adeguate garanzie di qualità ambientale, qualità del sistema di gestione della salute e sicurezza dei lavoratori e qualità del sistema della responsabilità sociale.

2. Per i meccanismi di selezione per i quali Regione Abruzzo, Province, Comuni e altri Enti e/o Aziende Speciali prevedono il ricorso a procedure concorsuali, il riconoscimento delle certificazioni ed attestazioni di cui agli articoli 3, 4 e 5 deve essere espressamente previsto nei bandi di gara. Espresso riconoscimento deve essere altresì previsto nei contratti di servizio stipulati con le imprese aggiudicatarie.

ART. 10 
Disposizioni regolamentari per le agevolazioni per le aziende certificate 

1. Nei bandi di gara per l’affidamento in gestione dei servizi pubblici e/o per la selezione di aziende fornitrici di altri beni e/o servizi, la Regione Abruzzo gli Enti locali territoriali e agli altri organismi di diritto pubblico operanti sul territorio della Regione Abruzzo possono riconoscere alle garanzie di qualità ambientale di cui all’art. 3 l’attribuzione di un punteggio non inferiore al 5 e non superiore al 20 per cento del punteggio massimo previsto ai fini della valutazione delle condizioni che concorrono a definire i meccanismi di selezione per l’aggiudicazione della gara stessa.

2. Per le aziende dotate dell’attestazione regionale “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale e di gestione della salute e sicurezza dei lavoratori” di cui all’art. 4 della presente legge le percentuali minime e massime indicate al precedente comma 1 sono incrementate ciascuna di 3  punti.

3. Per le imprese dotate dell’attestazione regionale “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale e di comportamento etico” di cui all’art. 5 della presente legge le percentuali minime e massime indicate al precedente comma 1 sono incrementate di 5  punti.

4. La valutazione delle garanzie di qualità ambientale, qualità del sistema di gestione della salute e sicurezza dei lavoratori e responsabilità sociale può, altresì, essere utilizzata come titolo preferenziale in caso di parità di punteggio, rispetto alle aziende non certificate.

5. I titoli preferenziali di cui ai precedenti comma del presente articolo sono valutati gradualmente dando la priorità massima alle aziende dotate di attestazione di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale e di comportamento etico”, intermedia alle aziende dotate di attestazione di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale e di gestione della salute e sicurezza dei lavoratori” e minima alle aziende dotate di attestato  di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale”.

6. La Regione Abruzzo, gli Enti locali territoriali e gli altri organismi di diritto pubblico operanti sul territorio della Regione Abruzzo, per particolari tipologie di appalto di beni e servizi in campo ambientale, quali gestione dei rifiuti, delle acque e delle emissioni in atmosfera, possono richiedere il requisito indispensabile del possesso della certificazione di cui al all’art. 3 della presente legge. 

7. I contratti di servizio, laddove previsti, devono vincolare l’impresa aggiudicataria al mantenimento della certificazione e comunque delle garanzie di qualità ambientale e responsabilità sociale possedute al momento dell’espletamento da parte della Regione Abruzzo e degli altri enti, o aziende, pubblici locali delle procedure di selezione.

8. La decadenza dalle attestazioni regionali fa decadere automaticamente dai benefici correlati al presente articolo.

ART. 11 
Formazione


1. Nel rispetto delle competenze in materia di formazione professionale ai sensi delle Leggi Regionali nn. 72/98 e 11/99 e delle disposizioni legislative nazionali e comunitarie, la Regione Abruzzo e le Province  integrano all’interno della programmazione dei fondi ragionali, nazionali e comunitari per le politiche attive del lavoro, della formazione e dell’istruzione, specifiche misure d’azione atte ad accrescere lo sviluppo della formazione continua delle imprese pubbliche e private con priorità alle Piccole e medie imprese per lo sviluppo delle certificazioni ambientali, di gestione della salute e sicurezza dei lavoratori e della responsabilità sociale delle imprese, nonché delle corrispondenti attestazioni regionali. Integrano altresì misure per l’adeguamento delle competenze della pubblica amministrazione in coerenza con i dettami della presente legge.

2. Per le finalità di cui al precedente comma 1, Regione Abruzzo e Province individuano, sui relativi programmi, assi specifici di finanziamento con dotazione finanziaria non inferiore al 5 % dell’importo del programma medesimo.

3. Nei bandi che riguardano corsi in materia di ambiente e/o salute e sicurezza dei lavoratori  e/o  comportamento etico delle aziende, la presenza delle attestazioni di cui agli art. 3, 4 e 5 costituisce titolo preferenziale nella determinazione dei punteggi di assegnazione dei fondi. 

Nelle relative procedure di assegnazione le priorità da assegnare alle suddette attestazioni sono stabilite dall’Ente appaltante in relazione alle tipologie di finanziamento ed alla materia di riferimento.

3. La decadenza dalle attestazioni regionali fa decadere automaticamente dai benefici correlati al presente articolo.

TITOLO 3

CONTROLLI E SISTEMA SANZIONATORIO

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

CAPO 1 – Controlli e sanzioni

ART. 12 
Controlli

1. Restano fermi i controlli istituzionali previsti dalle varie normative di carattere ambientale soggette a semplificazione amministrativa ai sensi dell’art. 7 della presente legge. In presenza delle certificazioni di cui all’art. 3, ove non in contrasto con disposizioni nazionali e comunitarie, l’organo preposto al controllo può prevedere una riduzione dei compiti di istituto, privilegiando i controlli su aziende non certificate.

2. L’Attività di controllo amministrativo sulle semplificazioni amministrative di cui all’art. 7 è effettuato ad almeno il 5% della aziende dotate di certificazione di cui all’articolo 3 da parte delle Province competenti per territorio che possono avvalersi delle locali Arta e delle proprie agenzie per l’energia e l’ambiente. 

3. Per la concessione delle agevolazioni economiche e delle agevolazioni in caso di partecipazione ad appalti così come previsto agli articoli 8 e 9 della presente legge la Regione Abruzzo, gli Enti locali territoriali e gli altri organismi di diritto pubblico operanti sul territorio della Regione Abruzzo prevedono nelle procedure di assegnazione tutti i controlli amministrativi ritenuti necessari, nonché le relative procedure per il recupero dei fondi eventualmente erogati e le penalità da applicare, secondo le vigenti normative nazionali e comunitarie.

4. Nel caso in cui gli audit periodici svolti dal verificatore accredito sulle certificazioni di cui agli articoli 3, 4, 5 evidenziassero criticità connesse a normative di carattere regionale e/o nazionale e/o comunitario le aziende interessate devono trasmettere, entro 30 giorni dal loro accertamento, la relazione di tali criticità alla provincia competente per territorio ed agli altri enti che avessero erogato all’azienda medesima semplificazioni amministrative, agevolazioni finanziarie o per le agevolazioni in caso di partecipazione agli gare di appalto. 

5. In caso di decadenza dalle certificazioni di cui agli articoli 3, 4, 5 le aziende devono  comunicare l’avvenuta decadenza entro 30 giorni alle province ed agli altri enti che avessero erogato all’azienda medesima semplificazioni amministrative, agevolazioni finanziarie o concesso agevolazioni in caso di partecipazione ad gare di appalto.

6. Entro il 31 marzo di ogni anno le Province redigono un rapporto sui controlli effettuati ai sensi del comma 2 del presente articolo e lo trasmettono alla Regione. 

7. Entro il 31 luglio di ogni anno gli Enti locali territoriali e gli altri organismi di diritto pubblico operanti sul territorio della Regione Abruzzo redigono un rapporto sulle agevolazioni finanziarie e sulla concessione della agevolazioni in caso di partecipazione a gare di appalto ai sensi degli articoli 8 e 9 e lo trasmettono alla Regione Abruzzo.

ART. 13 
Sanzioni

1. Restano ferme le sanzioni amministrative e penali previste dalle varie normative di carattere ambientale soggette a semplificazione amministrativa ai sensi dell’art. 7 della presente legge. In caso di dichiarazioni mendaci si applicano le relativa sanzioni previste dalla normativa nazionale.

2. La mancata trasmissione ai sensi del comma 4 dell’articolo 12 della relazione di criticità connesse a normative di carattere regionale e/o nazionale e/o comunitario determina l’applicazione di una sanzione amministrativa da un minimo di 500 Euro ad un massimo di 1.000 Euro.

3. La mancata comunicazione ai sensi del comma 5 dell’articolo 12 della decadenza della certificazione di cui agli 3, 4 e 5, determina l’applicazione di una sanzione amministrativa aggiuntiva da un minimo di 1.000 Euro ad un massimo di 5.000 Euro.

4. Le funzioni concernenti la vigilanza, il controllo, l’accertamento delle violazioni, i compiti di irrogazione delle sanzioni amministrative di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo nonché il relativo contenzioso amministrativo e l’eventuale rappresentanza in giudizio sono delegate alle Province territorialmente competenti.

5. I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni della presente legge sono devoluti alle Province e sono destinati alle funzioni di controllo di cui all’art. 12.  

CAPO 2– Disposizioni transitorie e finali

ART. 14 
Disposizioni transitorie e finali

1. La Regione Abruzzo si impegna a promuovere, con atti successivi e anche mediante accordi di programma con altri Enti ed Istituti nazionali interessati, semplificazioni amministrative per le imprese che hanno conseguito l’attestazione di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale e di gestione della salute e sicurezza dei lavoratori” di cui all’art. 4 comma  4, e per quelle che hanno conseguito l’attestazione di “azienda conforme allo stato dell’arte in campo ambientale e di comportamento etico” di cui all’art. 5 comma 3.

2. La Legge Regione Abruzzo 17/04/1990 n. 42 è abrogata.

3. La presente legge regionale è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.
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